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CORONAVIRUS: LA «STRETTA»

Il mondo del lavoro spinge
«Devono vaccinarsi tutti»
Messaggio al governo: l’obbligo per chi ha più di 50 anni sembra non bastare alle categorie economiche
Industriali, Confartigianato, Cna e Apindustria compatti: «Si doveva andare oltre il compromesso politico»

di ELISA CALAMARI

n CREMONA I rappresentanti
dei datori di lavoro avrebbero
preferito un obbligo vaccinale
più esteso, perché il compro-
messo politicosugli over50, pur
essendo un primo passo in
quella direzione, rischia di pro-
lungare ulteriormente l’e m e r-
genza. A non essere convinta è
in primis l’Associazione indu-
striali di Cremona, che da mesi
invoca l’estensione massima del
Green pass rafforzato: per tutti i
dipendenti pubblici e privati. E
dopo il vertice fiume del Consi-
glio dei ministri con la conse-
guente bozza di decreto, lo ripe-
te a chiare lettere il presidente
Stefano Allegri: «La nostra po-
sizione è sempre la stessa: ob-
bligo vaccinale per tutti i lavora-
t or i» .
Allegri parte da una inevitabile
premessa: «Siamo in una fase
molto delicata e i contagi au-
mentano ogni giorno». Poi entra
nel merito della decisione go-
vernativa, non ancora del tutto
delineata perché restano mar-
gini di incertezza che verranno
chiariti nelle prossime ore dal
testo definitivo, ma di sicuro
cristallina su un punto. E cioè il
fatto che il vaccino non sarà più
una libera scelta solo per chi ha
più di cinquant’anni: «L’app li-
cazione dell’obbligo agli aver 50
rappresenta sicuramente un
avanzamento ed apprezziamo
lo sforzo che il Governo sta fa-
cendo –dice infatti Allegri –, ma
purtroppo assistiamo, ancora
una volta, alla gestione di que-
stioni importanti tramite me-
diazioni politiche». Come a dire
che a decidere le misure non so-
no stati gli esperti del Cts sulla
base di contagi, ricoveri, soglia
di occupazione delle terapie in-
tensive e decessi. A decidere è
stato, invece, il braccio di ferro.
Imposto in primis dalla Lega.

Marcello Parma, presidente di
Cna Cremona, è sulla stessa lun-
ghezza d’onda: «La decisione è
un accordo tra partiti ma non
credo basti. Certo, è un passo
nella direzione giusta, ma il Pae-
se adesso ha bisogno di altro.
Abbiamo ormai visto che fra i ri-

coverati due su tre non sono
vaccinati. E poi guardiamo oltre
i nostri orizzonti: in Germania i
casi di Covid sono in calo perché
sono state prese misure drasti-
che, come il lockdown dei non
vaccinati. Fortunatamente le
terapie intensive sono più scari-

che rispetto al passato e questo
fa capire che il vaccino funzio-
na, dunque va adottato su larga
scala. Ecco perché mi auguro
che la decisione presa venga
estesa ad altre categorie».
Per Massimo Rivoltini, presi-
dente di Confartigianato Cre-

mona, quello a cui è appena ar-
rivato il Governo non è altro che
un compromesso salomonico.
«Un passettino avanti, ma non
un passo risolutivo – dice –. In-
somma un mezzo provvedi-
mento, a cui per forza di cose ci
adeguiamo. E anche riguardo

l’uso del Green pass base per
l’accesso ai servizi, sto già ve-
dendo cose assurde. Come vo-
lantini che pubblicizzano par-
rucchieri a domicilio per non
v accinat i» .
Sonia Cantarelli, presidente di
Apindustria Confimi Cremona,
commenta: «Sono d’accor dis-
simo sull’obbligo per gli over 50,
anche perché ritengo che il vac-
cino sia l’unica soluzione per
uscire da questa situazione. È un
primo passo. Già abbiamo grossi
problemi sul reperimento della
materia prima e del personale,
se non si arriva ad una vaccina-
zione di massa, i problemi con-
t inu er anno » .
Unanimi. Ma parzialmente ina-
scoltati dal Governo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AGRICOLTURA: I NUMERI E I NODI DA RISOLVERE

«Garantire equilibrio»
L’analisi di Giansanti e le possibili criticità del settore

n CREMONA « L’int r odu z ione
d e l l’obbligo vaccinale per i la-
voratori ultracinquantenni è
un provvedimento importan-
te per arginare il Covid, ma de-
ve essere analizzato in un con-
testo più ampio per garantire
gli equilibri utili all’avvio della
prossima stagione dei raccol-
ti»: il presidente di Confagri-
coltura, Massimiliano Gian-
s ant i , interviene così sulle mi-
sure che riguardano il mondo
del lavoro, approvate da Palaz-
zo Chigi.
Lo scenario: in Italia, quasi il
35% della manodopera in
agricoltura ha più di 50 anni.
Stando ai dati Inps, l’obbl igo
vaccinale disposto dal Gover-
no riguarda infatti 356.070
o p e r a i  s u  u n  t o t a l e  d i
1.049.336. Circa un terzo degli
addetti (390 mila) è straniero,
di cui il 60% di provenienza

extracomunitaria. Molti han-
no ricevuto vaccini non rico-
nosciuti dalle autorità sanita-
rie europee e altri non sono
proprio vaccinati.
«Tra poche settimane si avvie-
rà la stagione dei primi raccolti
e le aziende agricole attendono
l’arrivo di lavoratori extraco-
munitari,  ma sono ancora
molte le questioni aperte che, a
nostro avviso, devono trovare
un equilibrio in ambito inter-
nazionale. Il Super Green pass
per gli over 50 è una di queste,
così come il riconoscimento
dei diversi vaccini sommini-

strati extra Ue. Bene ha fatto il
Governo italiano a mettere in
atto tutti i provvedimenti per
contrastare la nuova ondata di
Covid – precisa Giansanti – ma
due anni di pandemia hanno
palesato evidenti difficoltà nel
trovare soluzioni condivise
dagli Stati per garantire il flus-
so e la permanenza dei lavora-
tori stranieri nel settore pri-
mario. Siamo inoltre in attesa
della pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale del Decreto Flussi
2021 appena approvato e della
conseguente circolare inter-
ministeriale per conoscere le

date e i dettagli per avvalersi
delle quote di lavoratori in
agr icolt u r a» .
Dopo la sperimentazione del
2020, nell’ambito dei 42 mila
addetti stagionali previsti dal
Decreto nei settori agricolo e
turistico-alberghiero, è infatti
prevista una quota di 14 mila
unità riservata alle istanze
presentate dalle organizzazio-
ni professionali agricole per
conto dei datori di lavoro.
«Il nostro appello – conclu de
Giansanti – è di mettere in atto
tutte le soluzioni possibili per
risolvere i problemi pratici ed
evitare che le giuste misure per
contrastare l’emergenza sani-
taria impattino con le necessi-
tà delle imprese agricole di ga-
rantire continuità produttiva e
pertanto alimenti per tutta la
p op olaz ione» .
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